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CONTINUANO LE AMBIGUITÀ9 E LE APERTE MANOVRE DILATORIE DA PARTE DELLO SCUDOCROCÌATO 

Istituiti i centri socio - sanitari 
La DC blocca i dodici consultori 

La DC ha approvato anch* la delibera per l'osservatorio epidemiologico - Numerosi consiglieri di quartiere hanno stigmatizzato il grave e provocatorio inter
vento dell'ex-sindaco, Milanesi - La seduta conclusa in un clima teso • La posizione del PCI: a questo pu nto è necessario un chiarimento politicò di fondo 

Massimo entro sessanta 
giorni entreranno in fun
zione i cinque centri socio 
sanitari di Rione Traiano, 
Ponticelli, Secondlgliano, 
8. Ferdinando e StellaS. 
Carlo Arena. L'istituzione 
di questi importanti presi
di, che allo stato attuale 
costituiscono l'unica reale 
anticipazione della riforma 
sanitaria, è stata approva
ta nella seduta ieri l'altro 
del consiglio comunale, 
protrattasi fino alle tre di 
notte e conclusasi in un 
clima estremamente teso. 

Il consiglio ha anche 
approvato la delibera per 

l'osservatorio epidemiolo
gico («Un occhio continuo 
— lo definisce efficace
mente il compagno Emilio 
Lupo, consigliere comunale 
— sullo stato delle malat
tie infettive >). 

E' stato invece bloccato 
dalla DC il terzo provve
dimento in discussione, 
quello del 12 consultori 
comunali. Il partito del 
rinvio, delle non scelte, è 
dunque tornato all'attacco. 
Il pretesto di questa enne
sima manovra dilatoria e 
staio offerto da un capo
verso di tre righe fatto in
serire nella delibera, all'ul

timo minuto, dal compaenl 
socialisti. 

Ma che la DC non fosse 
per nulla ben disposta a 
far passare l'intero pac
chetto di delit^re sanita
rie. lo si è capito subito. 
La Seduta, infatti — come 
abbiamo riferito anche ieri 
— si apre con il de Mila
nesi che improvvisamente 
esplode in un lungo insul
to nel confronti del pub
blico. L'obiettivo è chiaro: 
rendere il clima incande
scente al punto tale da 
permettere alla DC di ab
bandonare l'aula. Una mi
sera manovra che 6 mime-

L'opinione del compagno Andrea Geremicca 

«Questa DC fa troppi giochi 
e ha un'idea dell'intesa 

che non possiamo tollerare» 
Al Comune lo scudocrociato ricorre sempre più di frequente al ricat
to politico — Il cinismo di Milanesi e le contraddizioni degli altri 

Gli incontri con il go
verno, le manovre dilato
rie della DC, i segnali di 
un affievolimento della so
lidarietà tra i partiti del
la maggioranza al Comu
ne di Napoli: sono questi 
i temi di cui si parla oggi 
in città. Ne discutiamo, 
nel suo ufficio a Palazzo 
S. Giacomo, con il compa
gno Andrea Geremicca. as
sessore alla Programma
zione. 

Vuoi parlarci dell'ulti
ma, lunga sessione del 
consiglio comunale, aper
ta con la tua relazione 
sugli Incontri col gover
no • conclusa la scorsa 
notte con un dibattito 
convulso e carico di ten
sioni politiche? 

Per la verità, • la ses
sione cui ti riferisci è 
stata aperta da una mia 
informazione e da due re
lazioni molto importan
ti: di Scippa sul bilancio 
e di Cali su una serie 
di deliberazioni socio
sanitarie. Ma su questo 
avremo modo di tornare, 
perché il nodo politico, il 
punto cruciale, allo stato, 
mi sembra racchiuso pro
prio nel dibattito conclu
sivo della notte scorsa. 

Chiarimento 
di fondo 

In che senso cruciale? 
Nel senso che, a mio 

avviso, esige un chiari
mento politico di fondo 
tra 1 partiti che danno 
vita all'attuale maggio
ranza, come condizione 
ormai irrinviabile e pre
giudiziale allo stesso voto 
sul bilancio. 

Un chiarimento sulla 
delibera istitutiva dei con
sultori, che ha provocato 
lo scontro in consiglio? 

Assolutamente no. La 
delibera in quanto tale, a 
mio parere va ripristinata 
in consiglio per iniziativa 
dei gruppi della giunta 
in stesura originale, cosi 
come fu concordata tra 1 
partiti della maggioranza 
dopo mesi di confronti e 
di approfondimenti, a me
no che gli stessi partiti 
(o il consiglio) non rag
giungano un accordo an
che sull'ultimo capoverso 
«per la verità scarsamen
te influente) inavvertita
mente inserito all'atto del
la votazione in giunta: è 
una, questione di metodo 
sulla quale non siamo di
sposti ad aprire o con
sentire pretestuose con-
trapposizìcnL 

All'ora, dove sta il nodo 
politico? 

Appunto nella pretestuo
sità e nella tracotanza 
della DC, che su questo 
episodio di assoluta irri
levanza ha creduto di 
giocare la carta del ricat
to politico. 

E come ha reagito il 
gruppo comunista? 

Con gli interventi pri
ma di Sodano e poi di 
Impegno ha tentato di 
ricondurre il dibattito nei 
suoi limiti reali. Vista 
però l'ostinazione e la 
strumentalizzazione della 
DC (Forte. Milanesi e 
Caruso) ha chiesto la 
sospensione delta discus
sione sulla delibera per 
un chiarimento di fondo: 
che ora dovrà esservi. 
Analoga posizione hanno 
assunto socialdemocratici 
e repubblicani. 

E i socialisti? 
I compagni socialisti, a 

mio avviso, si seno la
sciati coinvolgere, ir par
te, dalla provocazione de
mocristiana. Ma alla fine 
hanno colto e denunciato 
la posta grossa sulla qua
le stava puntando la DC. 

Ma non credi che la 
DC ai sia posta un obict
tivo più limitato • pre
ciso: avello di impedirà 

l'approvazione della deli
bera sui consultori, e ma
gari anche di far slittare 
l'importante appuntamen
to sulle nomine, fissato 
per la seduta consiliare di 
domani mattina? 

Può darsi. In ogni caso 
il momento della verità, 
anche a questo proposito, 
è vicino, perche già do
mani verranno al pettine 
in consiglio i nodi delle 
nomine, poi quello della 
università e quello del 
regolamento dei consigli 
di quartiere. Sta di fatto, 
in ogni caso, che il com
portamento della DC si 
inserisce in una concezio
ne ed in una pratica del
l'intesa ncn più tollera
bile. Fingere di voler col
laborare nella maggio
ranza e mirare, invece, 
con propositi e con atti 
concreti al suo fallimen
to, ostacolando ad ogni 
pasro la giunta per me-
Echicii calco'n di partito e 
di convenienza elettorale, 
è cosa indegna: specie 
nella drammatica realtà 
economica e sociale di 
Napoli, che esige il mas
simo della responsabilità 
da parte di tutti. 

Hai parlato di propositi 
a di atti. . 

Certo. I propositi li 
chiarisce, se ancora ve ne 
fosse bisogno, lo stesso 
Bruno Milanesi in una re
centissima intervista al 
« Manifesto » che non ha 
ricevuto smentita né da 
lui, né dal suo gruppo, né 
dal suo partito. Milanesi 
conferma che la DC a vo
terà pure il bilancio: ab 
biamo già decìso prima di 
leggerlo». E perché? Per
ché «la DC ha affidato 
la sua campagna eletto
rale al PCI per cinque 
anni, e arriverà alle ele
zioni con questa giunta. 
con questo sindaco». A 
parere di Milanesi « que
sti comunisti non hanno 
idee, neanche idee sba
gliate, sono un fallimen
to ». Ma la DC rimane 
nella maggioranza « per 
riservarsi il diritto di di
mostrare che tutto quello 
che ci si chiede di votare 
e che votiamo è sbaglia
to, profondamente sba
gliato ». 

Mi sembra un atteggia
mento inqualificabile». 

Qualifichiamolo pure: è 
un atteggiamento cinico, 
rivoltante e canagliesco. 

Se la DC pensasse del
ia giunta quello che Mi
la-lesi dice, e se avesse 
minimamente a cuore gli 
interessi della città, avreb
be non dico il diritto, ma 
il dovere assoluto di scin
dere ogni responsabilità 
dalla maggioranza. Invece 
formalmente continua a 
fame parte, mentre at
tacca dissennatamente la 
giunta e la boicotta quo
tidianamente: unicamente 
per calcolo elettorale. 

« Il manifesto» parla di 
vendetta elsttorate-

Infatti. E saranno, in
vece, ancora una volta gli 
elettori a punire un par
tito così distante e ne
mico degli interessi cit
tadini. 

Ma. in fondo. Milanesi 
non è tutta lo D C Lo 
stesso giornata di cui stia
mo parlando lo definisco 
• un doroteo di farro ». 
più «aviario di Oava, anti
comunista fino airoooaaao 
a dico che «le ava pa
role esprimono la Hnoa 
del partito elevata • po
tenza ». 

Lasciamo andare Mila
nesi e il mio,sdegne di 
fronte a tale aberrazione. 
Rifacciamoci allora al giu
dizio di un democristiano 
non ultimo in quel par
tito: l'onorevole Paolo 
Pomicino, consigliere co
munale 

Qualche settimana fa 
Pomicino rilasciò una di
chiarazione alla stampa 
criticando il fatto che 
mal il gruppo consiliare 
DC aveva così duramente 

attaccato la Giunta co
me da quando è entrato 
a far parte della maggio
ranza! Mi sembra una 
testimonianza non sospet
ta. D'altronde non più 
tardi di ieri, sul « Matti
no », il capogruppo de, 
Forte, conduce un at
tacco volgare e inammis
sibile alla giunta e al 
compagno assessore Anti-
nolfi attribuendogli una 
« mentalità teutonica » o 
sostenendo che «la poli
tica dei comunisti a Na
poli in questi ultimi anni 
niente ha reso in chiave 
produttiva sia sul piano 
economico che su quello 
sociale ». Domando io se 
si può andare avanti con 
interlocutori o alleati a 
tale livello politico e cul
turale. 

Hai parlato anche di 
atti... 

Certamente. E non ne 
parliamo da oggi. Il Sin
daco Valenzi e i vari as
sessori stanno denunzian
do ormai da tempo il co
stante ostruzionismo del
la DC. Basti pensare al 
rifiuto di designare i pro
pri rappresentanti nelle 
commissioni per i concor
si intemi ed esterni, col 
risultato di bloccare da 
circa un anno la coper
tura di mansioni decisive 
nei settori più delicati del 
Comune. Solo nel settore 
della N.U. — checche ne 
dica Mario Forte — per 
questa scelta fredda e cal
colata della DC, non si 
possono rimpiazzare ma
croscopiche vacanze tra i 
sorveglianti, i capi operai, 
i capi circolo, i capi mo
vimento, i capi officina— 
e poi la DC denunzia al
la città le carenze del
l'igiene urbana! 

Ma questo è solo un 
esempio del tanti che po
tremmo citare e che ab
biamo già citato in con
siglio e sulla stampa. 
Questo non è più il mo
mento di fare elenchi: è 
il momento di tirare le 
somme. 

Confronto 
di massa 

Il chiarimento al quale 
al dovrà andare sfocerà 
nella rottura o nel conso
lidamento dalla maggio
ranza? 

MI auguro nel consoli
damento: se sarà urgente 
e rapido, e si svilupperà 
in un confronto non solo 
e non tanto di vertice, 
ma di base e di massa. 

Un confronto sui fatti, 
i programmi o gli im
pegni? 

Si. Per recuperare una 
solidarietà reale tra le 
forze democratiche per 
operare efficacemente a 
Napoli e per rivendicare 
una diversa politica nazio
nale nei confronti d* Na
poli. 

Stai aprendo un'altra 
questione». 

Non direi. Sto ripren
dendo gli accenni fatti al
l'inizio di questo col
loquio. Parlavamo degli in
contri col governa La DC 
napoletana crede di co
glierci in contraddizione 
— come ha tentato di fare 
anche in consiglio — nel 
nostro giudizio di mag
giore o minore insoddisfa
zione in merito ai risul
tati di questo incontro. 

E* invece la DC napo
letana a dover risolvere 
la propria contraddizione: 
non si può attribuire al
l'amministrazione comu
nale tutto 11 peso dei pro
blemi di Napoli, passati e 
presenti, quando si è 
« sgovernato » per 30 anni 
la città e si continua a 
governare H Paese in mo
do tanto inadeguato e ca
rente, Anche su questo 
nodo si verifica il livello 
di ona reale solidarietà 
democratica. 

diatamente smascherata e 
non solo dai consiglieri 
comunisti. 

L'ex sindaco ha appena 
finito di blaterare quando 
in tribuna stampa arriva 
un documento firmato da 
4 aggiunti del sindaco e 12 
consiglieri di quartiere 
presenti tra il pubblico e 
rappresentanti di tutti 1 
partiti, e SI stigmatizza — 
vi si legge — il grave e 
provocatorio Intervento 
del consigliere Milanesi». 

La DC. quindi, rien
tra momentaneamente nei 
ranghi. E nel corso delle 
dichiarazioni di voto sulla 
delibera dei centri so
ciosanitari il consigliere 
Fantini preannuncia il pa
rere favorevole del suo 
partito. Lo stesso fanno 
De Lorenzo (PLI) e Va-
sqttez (DP), che però pre
senta degli emendamenti, 
poi trasformati in racco
mandazioni. 

La parola ritorna alia 
DC. Il consigliere Tesoro-
ne. 'indirettamente, rim
brotta Milanesi (« Questa 
sera qualcuno ha tentato 
di rinviare la seduta...») e, 
contemporaneamente ripe
tendo una vecchia cantile
na, accusa l'amministra
zione di inefficienza («A 
Napoli giacciono decine di 
miliardi inutilizzati (...), il 
governo ha invece fatto fi
no in fondo la sua par
te... »). Gli risponde il 
compagno Sodano, invi
tandolo ad indicare fatti e 
cose concrete e elencando 
una serie di inadempienze 
del governo. 

Tocca poi all'assessore 
Cali concludere questa 
prima parte della seduta. 
Lo fa riassumendo il senso 
delle delibere presentate. 
tutte tendenti a introdurre 
un nuovo modo di inten
dere la medicina, basato 
sul coinvolgimento di tutte 
le strutture di democrazia 
di base, sulla partecipazio
ne diretta dei cittadini, sul 
ridimensionamento degli 
ospedali e sul potenzia
mento degli interventi di 
prevenzione. 

Si passa quindi alle vo
tazioni. Le prime due deli-
bere (presidi sanitari e os
servatorio epidemiologico) 
« passano » senza troppe 
difficoltà. 

L'atmosfera si appesan
tisce vieppiù quando inizia 
la discussione sui con
sultori. Il nodo della di
scordia, ma solo apparen
temente. è il punto «F» 
della delibera: il finanzia
mento ai consultori privati 
sarà concesso solo dopo 
l'istituzione di tutti i 12 
consultori comunali. Un 
aspetto del tutto margina
le del provvedimento, ma 
la DC ne fa una ragione di 
principio perché quel 
comma — si giustifica — è 
stato aggiunto solo all'ul
timo minuto. 

Ma che si tratti di un 
pretesto non ci sono dub
bi, perché nel susseguirsi 
degli interventi (Forte. Ca
ruso. Milanesi) la DC fa 
assumere alla questione un 
carattere non più procedu
rale. ma politico. E su 
questo arriva financo a 
formalizzare la richiesta di 
verifica della maggioranza. 
«Un partito che ha già 
preannunciato il voto fa
vorevole sul bilancio mi
naccia la crisi su tre righe 
di una delibera...» è il 
sardonico commento di 
Buccico (PSD. 

Inutile, a questo punto. 
l'intervento del compagno 
Lupo. che cerca di 
sdrammatizzare la situa
zione. DC e socialisti con
tinuano a caricare di con
tenuto politico la discus
sione. tanto che il social
democratico Picardi chiede 
ufficialmente di sospende
re l'esame della delibera 
* perchè adesso — dice — 
non posso più assicurare il 
voto favorevole del mio 
partito ». Anche Arpaia 
(PRI) si dichiara d'accor
do. 

Chiara, a questo punto, è 
la posizione del PCI. « Un 
chiarimento politico di 
fondo è ormai indispensa
bile dice il compagno 
Impegno. Si è voluto a 
tutti i costi e in modo ar
tificioso alimentare un ma
lessere più generale. Siamo 
noi. adesso — di fronte al
le posizioni fin qui emerse 
— a chiedere una sospen
sione. per verificare se 
davvero sussiste un clima 
di solidarietà tra t partiti 
della maggioranza. La città 
non può più attendere, 
non può più tollerare in
terminabili discussioni 
procedurali. Napoli ha bi
sogno di decisioni rapide e 
concrete ». 

ITI. dm. 

Alcune delle donne che hanno occupato il consultorio di Materdei 

Pronta risposta delle donne 
Occupato ieri un consultorio 

Rabbia e delusione delle occupanti per la nuova battuta 
d'arresto imposta dalla DC - Intollerabili altri ritardi 

Il catello è abbastanza pic
colo, di colore arancione. Si 
« sperde » letteralmente, sulle 
enormi mura perimetrali di 
quel grosso edificio che è « la 
casa della madre e del bam
bino» di Materdei, una delle 
nove strutture ex-ONMI che, 
insieme ad altre tre, sono sta
te destinate ad ospitare i pri
mi dodici consultori della 
città. 

Sul cartello, a mala pena 
si legge «consultorio occupa
to » scritto a stampatello, con 
un pennarello nero, a Stiamo 
ancora aspettando lo striscio
ne », ci informa subito, avvi
cinandosi, una delle molte 
donne che dal pomeriggio di 
ieri hanno deciso di occupa
re la struttura per dare una 
risposta ferma ed immediata 
a chi ancora una volta ha im
pedito l'altra sera in consi
glio comunale, l'applicazione 
della delibera istitutiva dei 
consultori a Napoli. 

a Ci stiamo ancora organiz
zando — aggiunse — ma fino 
a venerdì mattina, fino alla 
nuova riunione del consiglio, 
resteremo qui. Vogliamo ri
spondere in questo modo a 
quanti della «Questione don
na », del problemi della salute, 
di tutte quelle cose che da 
anni ormai andiamo ripeten
do se ne ricordano solo nel
l'emergenza, tralasciando di 
« costruire » lentamente, gior
no dopo giorno, una diversa 

concezione della sanità, stret
tamente collegata alla pre
venzione ». 

All'interno del consultorio, 
uno dei più completi tra quel
li disponibili, vi è infatti un 
nido ben attrezzato, una sa
la per la ginnastica prepara
toria al parto, ampi spazi 
utilizzabili in vario modo 
quando la struttura andrà fi
nalmente in funzione. 

Si sta svolgendo, intanto. 
un dibattito abbastanza acce
so tra le donne che hanno 
attuato l'occupazione. Sono 
presenti compagne di tutti i 
circoli cittadini dell'UDI, al
tre che fanno parte del «co
mitato donne del centro sto
rico», altre ancora sono del 
« Collettivo femminista di 
Materdei ». Molte sono inoltre 
le donne che, pur ncn es
sendo presenti, hanno dato la 
loro adesione all'iniziativa. 

In tutte un'enorme delusio
ne, femminista a tanta rab
bia. « E' solo per superficia
lità che la delibera non è 
stata approvata — dice Li
bera Cerchia dell'UDI —. Su
perficialità di conoscenze da 
parte degli ftessi consiglieri 
che solo all'ultimo minuto si 
sono fatti venire scrupoli e 
dubbi. E a pagare siamo sem
pre noi però. Paghiamo sul
la nostra pelle per la man
canza dei consultori, per la 
disinformazione sulla con
cezione a cui è collegato il 
gran numero di aborti clan

destini. Che sono ancora una 
maggioranza cosi schiacciante 
rispetto a quelli legali. Pa
ghiamo per la mancanza to
tale di servizi sanitari, ma 
anche per l'assenza assoluta 
sul nostro territorio di altri 
servizi, come ad esempSo. 
gli asilidi-nido ». -

La rabbia, come detto è 
tanta. Si cerca però anche 
di ragionare. La scadenza di 
venerdì è sentita da tutte 
come importantissima. « Se 
la delibera non sarà approva
ta andremo ad altre forme di 
lotta — interviene Nadia —. 
Ma ora non vogliamo ancora 
pensarci. Vogliamo invece. 
già pensare al futuro. Inten
diamo, infatti, rivolgere da 
qui un appello alle forze po
litiche regionali, perché, una 
volta risolta la crisi, ci sia fi
nalmente un esecutivo in 
grado di rispondere a tutte 
le esigenze espresse ripetuta
mente dalle donne in questi 
anni e troppe volte disattesa 
come appunto la legge degli 
asili nido, quella per l'aborto. 
quella per la formazione pro
fessionale ». 

A sostegno della iniziativa 
delle donne è intanto fissata 
per questo pomeriggio alle ore 
17.30 presso la sede del Con
siglio di quartiere di Stella. 
all'Albergo del poveri in piaz
za Carlo IDT. un pubblico di
battito tra le forze politiche 
e che avrà per tema: : « La tu
tela della salute ». 

Sciopero di quattro ore 

I metalmeccanici 
oggi in corteo 
per il contratto 

Manifestazione anche a Castellammare • Gli 
obiettivi: occupazione e investimenti al Sud 

FATEBENEFRATELU 

L'ospedale 
non tratta : 

la lotta 
prosegue 

Le condizioni in cui si tro 
vano gli ammalati all'ospeda
le Fatebenefratelli di via 
Manzoni, privati in questi 
giorni di importanti servizi e 
di una efficiente assistenza, 
sembra che venga usata co
me arma di pressione dal
l'amministrazione che. (."\ tre 
giorni, continua a rifiutarsi 
di ta-attare con i lavoratori in 
sciopero. 

I bimbi ospiti del nido, per 
esemplo, ricevono l'assistenza 
assicurata dal senso di re
sponsabilità dei lavoratori, 
ma le cure non procedono 
perché il laboratorio di ana
lisi non funziona. Ora, tra 
l'altro, anche i medici, se
condo le notizie che circola
no, preparano delle astensio
ni. Intanto, da parte del
l'amministrazione non viene 
alcun segno che mostri la vo
lontà di affrontare i problemi 
posti sul tappeto, che sono 
parecchi, urgenti e di non 
poca rilevanza, per cui l'as
semblea del dipendenti ieri 
ha deciso di proseguire lo 
sciopero. 

I lavoratori del Fatebsne-
frateili non riescono più a 
sostenere la fatica ed i pe
santi turni imposti dalle ca
renze di personale. Da un 
calcolo eseguito risulta che 
almeno 180 posti nell'organi
co sono scoperti e viene per
ciò chiesto che i ruoli venua-
no completati. La direzione 
però è sorda. Anzi, pretende 
di continuare a mantenere tn 
una situazione di precarietà, 
un gruppo di ausiliari che 
hanno conseguito il diploma 
da infermiere. 

Sono problemi che non 
possono es«ere ignorati. Co
me non può essere ignorato 
che l'amministrazione, quan
do si ammala qualche dipen
dente, non vuole riconoscere 
ai fini assistenziali i primi 
tre giorni di malattia. Oltre a 
questi problemi, che riguar
dano direttamente il tratta
mento del personale, ve ne 
sono diversi e gravi che ri
guardano la situazione igieni
ca e l'organizzazione sanita
ria. Tanto per citare, manca 
l'Inceneritore, non vi è allac
ciamento con la rete fogna
ria. l'ambulatorio è a paga
mento, anzi i degenti devono 
pagare anche le siringhe. 

I metalmeccanici ritornano 
di nuovo in piazza. La batta
glia per il rinnovo del con
tratto entra cosi nel vivo del
la contrattazione. Per oggi la 
FLM ha proclamato uno scio
pero nazionale di quattro ore 
« contro l'atteggiamento di 
chiusura della Federmeccani-
ca e deirintersind *. 

A Napoli stamattina ci sarà 
un corteo che partirà olle 9 
da piazza Matteotti e si con
cluderà in piazza dei Martiri. 
davanti alla sede dell'Unione 
industriali, dove parlerà Ot
taviano Del Turco, della so 
greteria nazionale della FLM. 

Un'altra manifestazione è 
prevista a Castellammare di 
Stabia: il corteo partirà dal 
l'Italcantieri e si concluderà 
in piazza Monumento. 

L'occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno sono le ri 
chieste al centro di questo 
rinnovo contrattualo: è stato 
ribadilo con estrema chiarez
za ancora martedì nel corso 
della assemblea provinciale 
promossa dalla FLM per il 
lavoro oi giovani, che ha va 
rato una «settimana di lot
ta». 

« Intorno alle lotte dei me 
talmeccanici — sostiene la 
FLM — bisogna costruire un 
vasto movimento che coinvol
ge i giovani, i disoccupati, i 
lavoratori precari. Il rinnovo 
del contratto è un'occasione 
per for conquistare ai lavora
tori un potere nuovo, di con
trollo sugli investimenti prò 
duttivi. In particolare la co 
siddetta prima parte dei con 
tratti è tutta indirizzata allo 
sviluppo degli investimenti nel 
Sud e al riequilibrio produt 
tivo tra le regioni settentrio 
nali e quelle meridionali ». 

Elezioni 
al sindacato 

forense 
Si vota stamane in tribu

nale, dalle 9 alle 14 per il rin
novo dei direttivo e del col
legio dei probiviri del sinda
cato forenie, per il triennio 
1979-82. 

Per l'attuazione di un pro
gramma unitario di lotta, per 
la riforma forense e II rinno
vamento della giustizia sono 
candidati gli avvocati Capo
rale. Cecere, Ciaccio. Cutolo. 
De Cristofaro Carfaro, Lon
gone. Mescolo. Mastromo, 
Parrella. Von Arx (direttivo) 
e Petrucci, Vivarelli, Gomez 
D'Ayala, Guarino, Arcella 
(probiviri). 

ripartito" 
) 

IN FEDERAZIONE 
In federazione alle ore 9 

comitato direttivo: alle 16 
consiglio provinciale FOCI 
su «Situazione politica, ini
ziativa della FGCI. elezione 
delegazione al congresso pro
vinciale del PCI» con Wal
ter Vitali dell'esecutivo na
zionale. 
RIUNIONI 

A Chiaia Posillipo alle 19 
comitato direttivo: a Avvo

cata alle 18.30 comitato di
rettivo con Castaldi. 
CONGRESSI 

In federazione alle ore 9 
sezione ATAN con D'Angelo 
e Impegno: a Camposano al
le 18 con Correrà: a Castel
lammare sezione « Grieco » 
alle 18. 
AVVISO 

I compagni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
materiale di propaganda. 

La lotta dei lavoratori entra in una nuova fase 

Italsider: dalla salvezza alla trasformazione 
PICCOLA CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 22 febbraio 

1979. Onomastico: Margheri
ta (domani Livio). 
MOSTRA 
DI EMILIO PELLEGRINO 

Questa sera alle ore 19 nel
la . cappella Santa Barbara 
al Maschio Angioino, con 
una conversazione del Prof. 
Vittorio Caravaglios, sarà 
presentata una mostra di 
micro-opere su vetro di Emi
lio Pellegrino. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiana - Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergelllna 148. San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzp - Vicaria - Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbonara 
83; staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Porta 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Aminei 249. Ve
rnerò • Aremlla: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Po»-
ruoli: corso Umberto 47. Mia-
no - Seeontfiftiano: corso Se
condlgliano 174. Peelllipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro
vinciale 16. dilatano - Maria-
noHa • Piaci noia: corso dila
tano 28. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
municipali hanno la guardia 

pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 

j sabato) anche nel pomerig
gio tino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata (ore 8,30-22» 
le seguenti guardie pediatri
che presso le condotte mu
nicipali: San Ferdinando -
Chiaia (piazza Santa Cate
rina. teL 42.li.28 - 41.8542); 
MontecatvariO - Avvocata (via 
S. Matteo 21. tei. 42.18.40); 
Arene!la (via Giacinto Gi
gante 244, teL 24.3&24 - 36.68.47 
24.20.10); Mia no (via Lazio 
85. tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
756.20.82); Soccavo (mazza 
Giovanni XXIII. tei. 767.26.40 -
728.31.80): S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio
re 12, tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Enea 20, tei. 760.25.68): 
Fuorigrotta (via Cariteo 51. 
tei. 61.63.21); Chiaiano (via 
Napoli 40. tei. 740.33.03); Pia
nura (piazza Municipio 6, 
tei. 726.19.81 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toduccio (piazza 
Pacichelli. tei. 752.06.06). 

Funzionano dalle ore 8,30 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secon-
digitano. teL 754.49.83; San 
Pietro a Patierno, telefono 
73824.51; S. Lorenzo - Vica
ria. telefono 45.4424 • 29.19.45 • 
44.16.86; Mercato • Pendino, 
tei. 33.77.40; Vomero, telefo
no 36.00.81 . 37.70.62 • 36.17.41; 
Piscinola • Marianella, tele
fono 74060.58 - 740.63.70; Pog-
gioreale, tei. 759.53.55-759.49.30; 
Barra, tei. 752.02.46; Stella -
San Carlo, tei. 3421.6O34.00.43. 

L'ammodernamento del-
l'Italsider di Bagnoli sta di
ventando una realtà. Da al
cuni giorni è in funzione il 
primo impianto di colata con
tinua che. quando sarà a 
pieno regime, consentirà la 
produzione di 400 mila ton
nellate d'acciaio all'anno. 

Per il vecchio centro side
rurgico napoletano si è dun
que chiusa la fase della « Lot
ta per la salvezza » — che ol
tre agli ottomila operai di 
Bagnoli ha coinvolto l'inte
ra città in un confronto a 
volte anche aspro con i « ver
tici» delllRI e della Fin-
sider — e si apre quella, non 
meno complessa, della * Lot
ta per la Irasformazione ». 

«Dopo la difesa del posto 
di lavoro — è scritto in un 
volantino della FLM diffu
so nei giorni scorsi — biso
gna ottenere nei fatti il riam 
modernamento degli impian
ti. l'adeguamento delle strut
ture. il risanamento della ge
stione economica dell'azien

da ». 
n governo, nell'ultimo in

contro avuto coi sindacati, si 
è è impegnato od anticipare 
100 miliardi (su un totale di 
500) per consentire l'inizio dei 
lavori oer la costruzione di 
altre due colate continue. Ma 
questi soldi non ai sono an
cora vtstL L'impianto attivato 
nei giorni scorsi, infatti, è 
stato finanziato Indipenden
temente dal prossimo e più 
vasto programma di ristrut
turazione. Con la colata con
tinua si eleva notevolmente 
la qualità tecnologica delia 
fabbrica, si accorciano i tem
pi di produzione, si trasfor
ma l'organizzazione del la
voro. 

Proprio quest'ultimo aspet
to è attualmente al centro 
di una intensa discussione tra 

1 lavoratori dell'Italsider. e 
in particolare tra gli ope
rai dell'acciaieria. Ieri il con
siglio di fabbrica si è riu
nito per discutere i problemi 
posti dalla nuova organiz
zazione produttiva. TI dibat
tito è durato per l'intera gior 
nata. E* affiorato con abba
stanza chiarezza che il « nuo
vo corso» non è indolore. 

«Gii organici per ogni tur
no di lavoro — ha detto un 
delegato dell'acciaieria — so
no calati in rapporto di tre 
a uno. L'azienda vuole in
tensificare i ritmi di pro
duzione. ma noi non ce la 
facciamo ». 

Un analogo stato di disagio 
è stato espresso dai lavorato
ri della « fossa » della Jin-
gotteria. uno dei settori del
la fabbrica^ dove il lavoro è 
più pesante per il forte ca
lore. Nei giorni scorsi ci so
no state proteste e fermate 
di gruppi di lavoratori che 
hanno chiesto un chiarimen
to con la direzione azien
dale. E* stato cosi aumenta 
to l'organico delle squadre 
per ogni turno. 

• Lo scontro oggi è pro
prio sull'organizzazione del 
lavoro — sostiene 51 compa
gno Gianfranco Federico, che 
ieri ha rappresentato la FLM 
alla riunione del consiglio di 
fabbrica. «Nel marzo del "78 
abbiamo sottoscritto con la 
azienda un accordo che pone 
te basi per una nuova orga
nizzazione del lavoro che pre
vedeva tre fasi: inizio, spe
rimentazione e contrattazio
ne. Attualmente siamo nella 
fase della sperimentazione ». 

Di giorno in giorno, per
tanto. il eoneigilo di fabbri
ca si trova di fronte proble
mi organizzativi completa
mente nuovi. La stessa ca
pacità dirigente dei delegati 

è sottoposta ad una verifica 
«La nostra ipotesi di or

ganizzazione del lavoro — 
aggiunge Federico — si fon
da sull'unità operativa. Si 
tratta cioè di un gruppo di 
lavoratori che non svolgono 
più mansioni rigidamente se
parate. ma cht sono in gra
do di portare avanti tutti in
sieme il processo produttivo. 
E' una novità che rompe con 
la tradizionale struttura in
tema della fabbrica». 

Da fabbrica assistita ad 
azienda produttiva: il pas
saggio non è semplice, ma 
rappresenta senza dubbio un 
terreno più avanzato di lot
ta per l'intera classe operaia 
napoletana — sostiene il 
compagno Mario Colaianni. 
segretario della sezione co 
muntsta di fabbrica —. Que
sto è un dato che non può 
sfuggire ai lavoratori del 
l'Italsider. Certo, questo pas
saggio sconvolge anche quel
le «sacche di privilegio» che 
in tutti questi anni si sono 
costituite tra alcuni settori 
operai. E* una questione che 
è stata al centro anche del 
nostro congresso di sezione e 
che riteniamo vada portata 
fino in fondo. 

La strada della trasforma
zione di Bagnoli richiede in
somma un grosso impegno 
del movimento operaio, ma è 
anche la dimostrazione che * 
possibile nel Mezzogiorno — 
al di là delle interessate po
lemiche che si sono svilup
pate in questi giorni sui re
centi avvenimenti di un'altra 
grande fabbrica. l'Alfasud — 
lottare per una concreta pro
spettiva di sviluppo indu
striale e produttivo. 

I. V. 
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